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Emilia R.

Friuli V.G.

Lazio

Marche

Potenza, Matera

Reggio Calabria

Napoli, Salerno

Bologna, Ferrara, 
Forlì/Cesena

Modena, Parma, Piacenza
Ravenna, Reggio Emilia,

Rimini

Trieste, Gorizia
Pordenone, Udine

Ancona, Ascoli Piceno
Pesaro, Urbino

Roma, Latina, Viterbo

Dove vengono riscontrate le agevolazioni?
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L’indagine svolta dall’Osservatorio Prezzi e Tari�e di Cittadinanzattiva si è 
focalizzata sul servizio idrico integrato per uso domestico scomposto nelle 
voci: acquedotto, canone di fognatura, canone di depurazione e quota fissa 
(o ex nolo contatori). Essa è stata realizzata in tutti i capoluoghi di provincia 
italiani, relativamente all’anno 2014.

Complessivamente, in media, in un anno la nostra famiglia tipo sostiene una 
spesa di € 355 per il servizio idrico integrato, con un aumento del 6,6% rispetto 
alla spesa sostenuta nello corso del 2013 e del 52,3% rispetto al 2007.

Le tari�e regionali più elevate (al di sopra della media nazionale) si 
riscontrano, nell’ordine, in Toscana, Marche, Umbria, Emilia Romagna e 
Puglia.

Sette delle dieci città più costose sono capoluoghi toscani, la cui spesa è 
aumentata rispetto al 2013.

Quali sono le città
in cui si spende di più?

Per quanto riguarda invece le 10 città più economiche, cinque di esse sono 
capoluoghi delle regioni settentrionali e cinque di quelle meridionali.

Quali sono le città
in cui si spende di meno?

Abbiamo riscontrato la presenza di agevolazioni tari�arie nel 56% delle 
province. Il quadro è molto variegato rispetto ai criteri adottati per 
individuare i soggetti aventi diritto, l’entità dell’agevolazione e la tipologia 
di agevolazione.

Agevolazioni tari�arie

Disservizi

Spesa media annua per singole voci e per regioni (importi comprensivi di Iva)
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Soglia di reddito Isee

Numerosità del nucleo familiare

Reddito Isee + numerosità del nucleo

Presenza di portatori di handicap all’interno del nucleo
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Dispersione rete 2014

Per quanto riguarda i disservizi, le aree geografiche interessate sono:

• caso dell’arsenico nell’acqua in alcuni quartieri di Roma Nord

• Acqualatina che interrompe le domiciliazioni bancarie delle bollette agli utenti: Acqualatina
S.p.A. è il gestore del Servizio Idrico Integrato nell'Ambito Territoriale Ottimale n.4 – Lazio 
Meridionale. L’Ambito Territoriale Ottimale n°4 del Lazio comprende quasi tutti i comuni della 
Provincia di Latina, ad eccezione di Campo di mele, 2 Comuni della provincia di Roma, Anzio e 
Nettuno, e 4 della provincia di Frosinone (Vallecorsa, Amaseno, Giuliano di Roma e Villa Santo 
Stefano), per una popolazione complessiva di 610.000 abitanti.

• le falde acquifere permeate dai veleni della discarica di Bussi sul Tirino (in provincia di Pescara)

• pratiche scorrette commesse dal gestore del servizio idrico Sardo, la società Abbanoa: tutta la
Sardegna; gli utenti contestano le richieste di pagamento relative a conguagli tari�ari per il periodo 
2006/2011 e quindi in parte prescritti.

• procedura di infrazione nei confronti dell'Italia poiché sono stati superati i limiti di arsenico e
fluoro: i comuni della provincia di Viterbo

• caso Gori Spa (gestore del servizio idrico dei 76 comuni raggruppati nell’Ato 3 Campania):

comuni in provincia di Napoli e di Salerno; gli utenti contestano le richieste di pagamento relative 

a conguagli tari�ari per il periodo 2006/2011 e quindi in parte prescritti.

• caso Acea Ato 5: comuni in provincia di Frosinone; gli utenti contestano le richieste di pagamento

relative a conguagli tari�ari per il periodo 2006/2011 e quindi in parte prescritti.

• caso Acea Ato 2: Comuni in provincia di Roma; gli utenti contestano le richieste di pagamento

relative a conguagli tari�ari per il periodo 2006/2011 e quindi in parte prescritti.


